
azzetta Iciale
DEL REGNO D' ITALIA

AtNr.o Igg Egma - Lunedi 28 Agosto Numero 700

DTREZIOlIE Si pubblica in Roma tutti i g orn non festix! ORMAWIRE
in Via Larga nel Palasso kaleani in Viagg stel Palasso gplasal

enous=--n es zneex•=to.na
la presse Pawn••lmi- =iM• "I as; a estre L. 85; trimestteL. O Atti gindislarli. . . . . . .

L. e. 5 8 Ese
.. .aa.minia..a.I : . . yses . •se artan===t.............. e.so enosain..y..,.pass. y

Per gli Stati 44B'Unione' a': • 8 48; a a 55 Dirigere lerielfeste per le insersiemi esefusiva-e-W 888
Per gu al Stati el aggiungono e tasse postali. gesaggggggg.astene efeffe @assetta

@H abbonamenti si prensene presse P Amministrasieme e gli Per le modalità delle richiest.e d' insorzioni Vedansi le avvertense li
SŒei pesialig deeerrene dal av d'ognimese, testa al foglio degli annunsi.

His asimero separage in Roma cent. to - nel Regno cent. Es - arreirage in Roma cent. NO- nel Regno cent. BO- eiFaitere esist. 88
Be,it giornale se conypone d'oltre 10 pagine, il presso si aumenta proporzionataments.

80Mem.A. ELIO

PARTE UFFICIALB

I.eggi e decreti: Begi deoreti dal n. 333 al 335 rigettenti varia-

zioni da introdurst nel bilancio Aella spesa del Ministero del Te-

soro (esercizio 1898-99) per effetto delle operazioni di conver-
stone e sostituzio'ne di rendita consolidata - Relazione eBegio,
deorato che sciopife il Consiglio Comunale di Forenza (Potenza)
.e nomina un R. Commissario aardinario - Governo del-

I'¾itr : Capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici
nella Colonia - Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio -DirezioneGenerale dell'Agricoltura:Statosanitario del

bestiame nel Regno - Bollettino settimanale n. 33 ßno al dà 2û

agosto - Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri -
Ministero del Tesoro-Direzione Generale delDebitoPubblico:

Glettigehe d'in tagforie -•Direzione Generale del Tesoro: Presso

del cambio pei certigcati dipagâmentoAl dazi doganali d'impor-
tasfone - M‡nistero d' Agricoltura, Industria e Commer-

cio - Divisione Industria e Commercio : Media dei corsi del Con-

solida¢o a coÃtanti nelle varie Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Diario estero-Xotizie varie- Telegrammi delfA enzia Stefani
.... Bonettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

per l'esecuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio
1894, n. 339;
Vedute le leggi 22 e 26 gennaio 1899, nn. 7 e 17,

di approvazione degli stati di previsione della spesa

per il Ministero del Tesoro e dell'Entrata per l'eser-
cizio finanziario 1898-99;
Veduta la legge 11 giugno 1899, n. 203, di a gros

vazione dell'assestargento del bilancio di previpiono
per l'esercizio 1898-99;
Veduto l'unito prospetto, allegato A, dimostrgtivo

delle conversioni di titoli di debiti perpetiti e redi-
mibili in rendita consolidata 4,50 °/o netto eseguite
durante il semestre dal 1° gennaio al 30 giugno 1899,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che nel sgmestre suddAtto furono conver-

titi, dalla Direzione Generale del Debito Pubblico, i
titoli seguenti:

a) N. 12 di debiti perpetui per la
complessiva rendita di L. 1,203 43

b) » 74 di debiti redimibili id. > 2,580 -

N. 86 in complesso per la to-
tale rendita di '.

. L. 3,783 48

BNumero 888 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de Regno,, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo i dell'allegato L alla legge 22 lu-
glio 1894, n. 339, e 8 agoeto 1895, n. 46;
Visti gli articoli 3 e 7 dello stesso allegato L al-

l'articolo 17 della legge 8 agosto 1895, n. 486;
Veduto l'articolo 12, comma 2°, del Regolamento

approvato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516,

Ritenuto che in cambio della rispettiva rendita suin-
dicata venne inscritta e consegnata per titoli dei
debiti:

a) perpetui la complessiva rendita
consolidata 4,50 °|, netto di . . . L. 962 73

b) redimibili id. id. . . > 2,064-
in complesso la rendita di . . . L. 3,Ö26 73
delle quali con decorrenza di godimento
dal 1° gennaio 1899

- · · · > 747 40
e dal (* aprile 1899 le rimanenti · · L.,.2,ß79 33
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Ritenuto che al pareggio delle differenze nella de-
correnza di godimento dei titoli convertiti con la cor-
rispondente rendita 4,50 */, netto, venne provveduto
mediante pagamento dei rispettivi prorata di rendita
dei titoli convertiti pel complessivo ammontare lordo
in L. 445,62;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compinto in virtù delle leggi 22 luglio
1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 48ð, sovracitate,
oooorre ora di eseguire soltanto le variazioni ai sin-

goli cagNÙ ed articoli che ai mentovati debiti si ri-

feriscono, tanto nel bilancio della spesa del Ministero
del T $i• q $ $ (uállo dell'Entrata per l'eser-
cizio finanziario 1898-99;
Sulla propoga del Nostro Ministro Segretario di

Stgo per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per effetto delle conversioni in rendita consolidata
.4,50 °/o netto dei titoli dei varî debiti dello Stato
eseguite dalla Direzione Generale del Debito Pubblico
nel semestre dal 1° gennaio al 30 giugno 1899, di cui
nell'unito prospetto (allegato A), saranno introdotte
nel bilancio della spesa del Ministero del Tesoro per
l'ésärcizio 1898-99 ai singoli capitoli ed articoli che
vi ai riferiscono, le variazioni risultanti dal prositetto
B, che fa parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

In conseguenža delle färiaziolii autorizzate con l'ar-
ticolo precedente, saranno purê intt•odotte nel bilan-

boriversioni di debiti perpetui e i•edimibili in rendita

ËROSPËTTO cÈelle donversioni in fondita Consolidata 4,50 °/, netto dei debiti perpetui e redimibili eseguite ner

TITOLI CONVERTITI

QUANTITA
per Godimento

DE N-0 M I N A ZI ONE trimestre
Rendita Capitale

dal

3 -- 386 84 7,736 80 1° genn. 1899
7 Debito perpetuo 5 0/o dei Comuni della Sicilia . .

- 4 311 40 6,228 - . id. »

8 Rendita 3 °/, assegnata al cosiddetti creditori legali delle pro- -

vincie Napoletane . .
4 -- 462 43

. 15,414 33 id. »

9 Rendita 3 /, assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo
1885, n. 3015 . . . .

- 1 42 76
, 1,425 33 id. >

10 Debito 5 °/o, 15-16 giugno 1827 - Parma . .
- 6 600 -, 1,200 - 23marzo >

art.
3

11 Obbligazioni 5 °|o della ferrovia Udine-Pontebba
.

- 55 1,375 -' 27,500 - 1° genn.
art.

12

112 Buonie 5 */o dei danneggiati dalle truppe borboniche di Si-
2 - 85 - 1,700 - id. >

cilia . . . . . . . . . . .
- 11 520 -e 10,400 - 1° a rile iP > .

9 77 3,783 43 82,404 46

Roma, aidi 2ð luglio 1899
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cio dell'Entrata, per l'esercizio 1898-99, le variazioni
seguonti:

a) al Capitolo 21, art. 4 - « Imposta sui red-
diti di R. M. - Ritenuta sulle rendite di Debito Pub-

blico, sulle annualità, ecc. », lo stanziamento sarà ri-

dõtto di . . . . . . . L. *168 72
corrispondenti alla ritenuta in ragione
del 20 ©/, sulle dimitiationi portate ai

capitoli 7, 8, 9, 11, art. 12, per l'am-
montare complessivo di . L. 856 92
sotto deduzione dell'aumen-
to di . . . . .

> 1333

Cassa dei Depositi e Prestiti dello somme occorrenti

per il servizio dei debiti redimibili di cui alla ta-
bella B dell'allegato M all'articolo 13 della legge
22 luglio 1894, n. 339 », lo stanziamento sarà ri-
dotto di . . . . . . . L. 343 75
corrispondenti alla diniinuzione portata al capitolo
11, articolo 12.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Monza, addì 25 luglio 1899.

L. 843 59 UMBERTO.

P. Ë0SELLI.

b) al Capitolo 101 - « Somministrazione dalla Visto, Il cuardasigilti: A. BONASI.

AI.i.naAto A.

Consolidata 4,60 /, netto esegulte nel 1 semestre 189Ó

semestre dal 1° gennaio al 30 giugno 1899, a norma dell'allegato L alle leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 480.

Rondita Consolidata 4.50 0/o netto data in cambio Prorata dovuto sui titoli convertiti

per supplemento
a parith (art. 3, Alleg. L) Ritenuta per

Ritenuta
di

per cento in Totale Godimento al lordo imposta t
al netto

del nuovo dal di "d'"" complessiva
netto

capitale complosso Ricobhezeza negoziazione

309 46 -
- 309 46 1°genn.1899 - - - - -

249 12 - - 249 12 16 aprile » 77 85 15 57 - 15 57 62 28

369 94 -
- 369 94 i genn. » - - - -

.-

31 21 - - 34 21 i aprile > 10 69 2 14 - 2 14 8 55

480 - -
- 480 - id. > 13 33 2 67 - 2 67 10 66

1,100 - - - 1,100 - id. > 313 75 68 75 | 16 50 85 258 50

68 - - - 68 - I genn. > - -

416 - - - 416 - 1° aprile » --

3,028 73 - - 3,026 73 445 62 89 13
, 16 50 105 63 339 99
I

Visto : d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

P. BOSIRLI.
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ALLEGATO Ë.

Variazioni da portarsi negli stanziamenti del Bilancio della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercibio 1898-99, approcato
con le leggi 22 gennaio e 11 giugno 1899, n.7e203, per e//etto delle conversioni in rendita Consolidatad,50 e netto di titoli
dei debiti perpetui e redimibili sottoindicata, eseguite nel semestre dal 1° gennaio al 30 giugno 1899, a norma dell'allegato L
alle leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 480.

Vlauzioni DA InnoacasiCAPITOLI
relative alle conversioni eseguite |

In complesso
dal 1° gennaio dal 1° aprile

DENO 31 I N A Z I ONE al 3Î mafZO al 3Û giugRO
1893 1899

ATsoonrA PRIMA.

ßpese effettive - Debitiperpetui.

4 Rendita Consolidata 4,¾ 6/4 netto . . . . . . . ‡ (a) 313 'l0 ‡ (b) 569 83 # 943 83

1 Debito perpetuo 5 ©/o dei Comuni della Sicilia . . . .
- (c) 193 42 -- (d) 77 85 - 217 27

8 Rendita 3 ©|o assegnata ai cosiddetti creditori legali delle pro-
vincte Napoletane . - - (f) 10 69 - 231 21

9 Rendita 3 /4 assegnata ai creditori, di cui alla legge 26 mar-
zo 1885, n. 3015 .

- (e) 231 21 - - 10 69

Debiti redimibili.

10 Debiti 5 ©/o, 15-16 giugno 1827 - Parma -- ‡ (g) 13 33 13 33
bfÉ. Û

11 Obbligazioni 5 °|e della ferrovia Udine-Pontebba . . .
- - (h) 343 75 313 75

art.12

- 50 93 ‡ 150 87 99 94

Relativamente al Cap. 113 per interessi dei buoni a favore dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia, non oc-
corrono variazioni per diminuzione dei buoni convertiti in Coas. 4,50 °/, netto, dovendo il corrispondente importo essere pari-
mente rialborsato dall'Azienda o comprendorsi nell' entrata prevista al Cap. 79 in somma eguale alla spesa.

A NNOT A Z I ON I

a) Aumento corrispondente a due trimestri sulla rendita annua di L. 747,40 inseritta dal 1° gennaso 1899.
b) id. id. ad un trimestre » > > 2279,33 » » 1° aprile 1899.
c) Dimiquzione id. ad yn semestro > > > 886,84 annullata con godimento dal 1° gennaio 1899.
d) id. id. ad on trimestre » » » 311,40 > > dal 1° eprile 1899.
e) id. id. a due trimestri » » » 462,43 > > dal 1° gennaio 1899.

9() id. id. ad un trimestre » » » 42,76 > > dal 1° aprile 1899.
) Aumento id. al prorata d'inte1•essi dal 23 al 31 marzo 1899 sull'annua rendita di L. 600 annallata con godi-

mento dal 1° aprile 1899.
A) Diminazione corrispondente al prorata d'interessi dal 10 aprile al 30 giugno 18')9 sull'annua rendita di L. 1375, annullata con

godimento del 1° aprile 1899.

Roma, addl 26 luglio'1899.
Visto: d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

P. BOSELLI.

11 Numero 884.della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2, comma 4*, della legge 22 lu-

glio 1894, n. 339 ;

Veduto l'articolo 12, comma 2·, del Regolamento

approvato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516,
per l'esecuzione del citato articolo 2, comma 4°, e

dell'allegato L alla legge suddetta ;
Vedute le leggi 22 e 26 gennaio 1899, n. 7 e 17,

di approvazione degli stati di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro e dell'Entrata per l' eserci-
zio 1898-99 ;
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Veduta la legge 11 giugno 1899, n. 203,- di appro-
vazioñe deW assestamento del bilancio per l' eserci-

zio 1898-99 ;
Ritenuto che, nel corso del semestre dal 16 gen-

naio al.20 giugno 1899, sono state eseguite dalla Di-
rezione Generale del Debito Pubblico le operazioni re·
lative alla sostituzione, a fâYore delle Opere pubbli-
che di bíneficenza, di corrispondenti inscrizioni:

a) del consolidato 5 */o pet la complessiva ren-
dita di - . . . . . L. 148,959 87

con godimento dal i° gennaio 1899;
b) del consolidato 3 6/, per la

rendita di . . . . . .
» 9 -

con godimento dal 1° aprile 1899,
con iscrizioni del consolidato 4,50 °/o
netto per la complessiva rendita di » 129,304 99
di cui con godimento dal 1° gennaio
1899 per . . L. 76,913 10
dal i° aprile 1899 per i 52,391 89;
Ritenuto che sulla rendita consolidaft 4 °/o di

L. 60,350 32, sostituita dopo il 1° aprile, venne pa-
gato, con buono a parte, l'importo del trimestre sea.

dato col 31 marzo in L. 15,087 58 per pareggistre la
rispettiva decorrenza di godimento con quella della
rendita con olidata 4,50 °/o netto di L. 52,384 08 data
in cambio;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compiute in virtù della legge $2 luglio
1894, n. 339 sovracitata, occorre ora di eseguire sol-
tanto le variazioni ai singoli capitoli che ai menfo-
vati debiti consolidati si riferiscono, tanto nel bi-
lancio della spesa del Ministero del Tesdro, quanto
in quello dell'Entrata per l'esercizio 1898-99;
SalTa paposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decreta‡o e decretiamo:

b) un trimestre sulla rens
dita annua di L. 52,391 89 . L. 13,097 97

la complessiva somma di. . . . L. 51,554 52
Art. 2.

In conseguenza del disposto dall'articolo precedente,
sarà diminuito lo stanziamento al capitolo 21, arti-
colo 4 del bilancio dell'Entrata per l'esercizio 1898-99

« Imposta stei redditi di ricchezza mobile - Ritenuta

sulle rendite di debito pubblico, anntealità, inte-
ressi di capitali, ecc. », della somma di L. 11,878 47,
ammontare dell'imposta di Ricchezza Mobile in ra-

gione del 20 ©|y sulla somma di L. 59,392 35 portata
in diminuzione come sopra. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add) 2õ luglio 1899.
. UMBERTO.

P. BOSELLI.

Vista, Il Greardasigilli : A. BomsL

Il Nurnero 845 della Raccolta u§ciale delle l¢ggi e dei decre¢i
del Regno, contiene il seguerste decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Veduto l'articolo i dell'allegato L approvato con

l'articolo 17 della legge 8 agosto 1895, n. 486, che

da facoltà al Ministro del Tesoro di convertire, con-

tro rendita consolidato 4,50 °/o, esento da ritenuta
per qualsiasi imposta presente e futura, a forma

della legge 22 luglio 1891, n. 339, allegato L, le

rendite dei consolidati 5 e 3 6/o ;
Veduto l'articolo 12, comma 26 del llegolamento

Art. i.
Per edetto delle oIièrazioni di sostituzione della

rendita del consolidato 4,50 6/o netto a quella dei
consolidati 5 e 3 ° o, inscritta al nome delle .Opere
pubbliche di beneficenza eseguite nel semestre dal
1° gennaio af 30 gingno 1899, saranno introdotte nel
bilancio della spesa del Ministero del Tesoro per l'e-
sercizio 1898-99 Te seguenti iariazioni:

In diminuzlóne - al capitoio l' -• Rendita con-

solidata 5 ©/ :

a) semestre d'interessi sulla rendita
annua di L. 88,609 55 . . L. 44,304 77

b) trimestre dal i aprile
al 30 giugno 1899 sulla rendita
annua di L. 60,350 22 . . L. 15,087 58

la complessiva somma di . . . L. 59,392 35
In aumento - al capitolo 4• - Rendita

consolidata 4.50 °/o netto :
a) due trimestri sulla rendita annua

di L. 76,913 10 . . . . . L. 38,456 55

approvato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 516,
per l'esecuzione dell'articolo 2, comma 4* della legge
22 luglio 1894, n. 339, e dell'allegato L approvato
con l'articolo 12 della legge stessa;
Vedute le leggi 22 e 26 gennaio 1899, n. 7 e 17,

di approvazione degli stati di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro e dell'$nfrata per l'eserci-
zio 1898-99 ;
Veduta la legge 11 giugno 1899, n. 203, di appro-

vazione dell'assestamento del bilancio per l'esercizio
suddetto ;
Ritenuto che nel corso del semestre dal to gennaio

al 30 giugno. 1899 sono state eseguite dalla Direzione
Generale del Debito Pubblico le operazioni relative
alla conversione di inscrizioni del debito consolidato:

a) 5 °/o per la complessiva
rendita di · · · · · . L. 50,985 -
con godimento dal 1° gennaio 1899;

b) 3 */, per la complessiva
rendita di • · · · · ·

» 3,921 -
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con godimento dal i* aprileriB99,
in altre iscrizionk dbl debito conilo-
lidato 4,50 */, netto per la complessiva
réndità di . . . . . . L. 43,934 80
di cui cono godimento dal (° gennaio
1899 per . . . L. 14,636 --
con.. godimento dal' 1° aprile 1899
per . . . In 29288 80;
Ritenuto che sulla rendita consolidata di L.82,690

convertita dopo 11 i* aprile venne pagato, con buono
a parte, l'importo del trimestre scaduto col 31 marzo
in L. 8,172 50 per pareggiare la decorrenza di godi-
mento con quella della rendita consolidata 4,50 */
netto di L. 26,152 data in cambio;
Ritenuto che, .trattandosi di operazioni gik defini-

tivamente compiute in virtà della legge 8 agosto 1895,
n. 486; sovra citata, occorre ora soltanto di eseguire
le variazioni ai singoli capitoli che ai mentovati de-
biti consolidati si riferiscono, tanto nel bilancio della
spesa del Ministero del Tesoro quanto in quello del-
l'Entrata per l'esercizio 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per effetto delle operazioni di conversione delle

rendite dei debiti consolidati 5 e 3 °/, in altre del
consolidato 4,50 */, netto eseguite nel semestre dal 1°

gennaio al 30 giugno 1899, saranno introdotte nel
bilancio della spesa del Ministero del Tesoro pel
1898-99 le seguenti variazioni :
In'diminuzione - al capitolo f*-Rendita consolidato
5 ©/o :

a) semestre sulla ren-
<lita aanna di L. 18,295 . L. 9,147 50

b) trimestre sulla ren-
dita annua di L. 32,690 . L. 8,172 50

la complessiva somma di . . . L. 17,320 -
In aumento - al capitolo 4 - Rendita
consolidato 4,50 */, netto :

a) due trimestri sulla
rendita annua di L. 14,636. L. 7,318 -

b) un trimestre sulla
rendita annua di L. 29,288 80. E. 7,382 20

la complessiva somma di . . . L. 14,640 20
Art. 2;

In conseguenza del disposto dell'articolo precedente,
sary diminuito lo stanziamento al capitolo 21, arti-
colo 4 del bilancio dell'Entrata per l'esercizio 1898:99
«.Imposta sui ròdditi di Ricchezza Mobile - Ritenuta
sulle rendite di debito pubblico ecc. > della somma
di L 3,464, ammontare dell'imposta di Ricchezza Mó-
bile in ragione del 20 °/o sulla somma di L. 17,320
portata in diminuzione come sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñioiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 luglio 1899.

UMBERTO.
P. BOSELM.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 9 agosto 1899, su,l decreto

che scioglie il Consiglio Comunale di Forenza (Po-
tenza).

SIRE I
L'Amministrazione Comunale di Forenza, in provincia di Po-

tenza ð infoudata a poche persone le quali, legate fra loro da

vincoli di parentela, si valgono del potere municipale per far

prevalere gli interessi dei loro |amici jed aderenti, come fure-
cantemente accertato da apposita inchiesta.
La gestione del dazio consumo, dapprima tenuta in economia,

ha dato luogo a non lievi abasi. I ruoli delle tasse comunali si

compilano con ritardo ed in base a eriterî non sempre inspiratt
a stretta giustizia ed equità.
Mal tenuta à la contabilità. I mandati giacciono in safferenza

prass> i creditori. II tesoriera fu lasciato per molto tempo in
c.tries senza cauzione, e solo dopo vivi eecitamenti l'Ammini-
strazione s'indusse a pronunziarne la decadenza e al affidare il

servizio di cassa all'esattore.
Il bilancio non rispecahis la vera situazione del Comune e

presenta un notevole disavaazo. Nel corso dell'anno si ricorre ad

expedienti di cassa e si contra66ono mutui provvisorî con inte-
ressa ontrost.

Il cimitero offre uno spettacolo desolante. La viabilità interna,
la pulisia e l'igieni sono del tutta neglett. Disordinato à infine

l'Ufneio municipale.
Per ripristinare in quell'Amministrazione l'ordine e l'impero

della legge, fa d'aopo adattara Pestremo rimedio dello sciogli-
mento del Consiglio Comunale, che forma oggetto dell'unito
schema di decreto.

UMBERTO 1

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Atari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Forenza, in provincia di Po-
tenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Borghini rag. Egidio è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio Comunale, ai termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-
cusione del presente decreto.

Dato a Valsavaranche, addl 9 agosto 1899.

UMBERTO.
A. BONASI.

GOVERNO DELL'ERITREA

NOI
COLONNELLO CONTE VITTORIO TROMBI

COMANDANTE DELLE RR. TRUPPE

FF. DI REGIO COMMISSABIO CIVILE PER L'ERITREA
Ritonata l'oppo.tunità di disciplinare l'appalto del lavori pub-

blici por conto dell'Amministrazione coloriiale;
Vodata la legge ed il Regolamento di contabilità generale

dello Stato ;

,
Decretiamo:

E approvato l'annesso capitolato generalo per gli appalti del
lavori pubblici nèlla Colonia.

Asmara, 28 Iteglio £899.

Il ff. di R. Commissario Ûivile Straordinario
TROMBI, som

UFFICIO TECNICO

CAPITOLATO GWWERALE
per gli appalti dei lavori puþblici nella Colonia

CAPO PRIMO.

Stipulazione del .contrafato
Art. 1.

L'appalto dálle opere dipendenti dall'Amministrazione della
Colonia Eritrea, si fa nelle forme indicate negli avvisi d'asta,
osservate le leggi ed i regolamenti sulla contabilità generale e

'sul contraili per servizio delle Amministrazioni dello Stato, in
quanto non possono ossere modificati da dispositioni speciali già
in vigore nella Gelbala.

Aff. 2.

Per tssere ämmèsgo a concorrere alle aggiudicazioni dello dette
opére, ei dovkà produrre :

a) un certificato di moralitå, rilaseisto in tempo prossimo
all'incanto dall'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti;

3) lin attestato di un ingegnere, confermato dal Prefetto

o $òttóprefetto o da un Commissario regionale della Colonia, ri-
laiolato da non piû di sei niesi o dhe assiedri dome l'aspirante
o la persona iricaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed
in sua Nede i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per
Teseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammessi a concorrere agli ineanti coloro che nella

esecazione di iltre impress siansi resi colpevoli di negligenza o

di mala fede verso il Govei•no o verso i privati.
Art. 3.

I concorrenti dovranno depositare nella Tesoreria coloniale, od
anche nelle sezioni di Tesoreria provinciale del Regno, la somma
stabilita nei capitolati speciali e indicata negli avvisi d'asta co-
me cauzione provvisoria a tutti gli effetti di legge.
Questa somma sarà fissata, secon3o le circostanze, fra il de-

cimo ed il ventesimo dell'importo dei lavori da appaltarsi.
In easi speciali potra essere ammesso che la cauzione venga

depositata a mani dell'autorità che presiede l'asta. Di tale fa-

colta dovra farsi eenno nei capitolati e negli avvisi.
Tatti i depositi saranno fatti in valuta metallica od in bi-

glietti di Banca o di Stato, aventi corso legale nel Regno, op-
ure in rendita del Debito pubblico italiano al portatore (Con-
solidato 4 - 4 112 e 5 per cento),

Le cartelle di rendita saranno accettate pel loro valoro nomi-
nale, sempre quando non sia disposto altrimop‡i nei capitolAli
speciali e negli avvisi d'asta.
,
10 deposito fatto dal concorrente che resterk deliberatario del-

l'appalto earå vincolato a titolo di eansione per garensia degli
obblighi deriyanti dal contratto da stipularsi. I depositi degli al-
tri concorrenti saranno, a seconda dei casi, evincolati o resti-

tuiti dall'autorità che ha presieduto l'asta, subito dopp il ciclibo-
ramento.

Art. 4.
Le offerte dovranno portaro un tanto per conto di ribasso sul

prezzo d'appalto, applicabile a tutti indistintamente i lavori tanto
a corpo quanto a misura.
Sono nulle le offerte a cui sia apposta una condizione, come

le offerte espresse in ‡ormini generali e senza l'indicazione e-

splicita e precisa del ribasso e del lavoro al quale si riferi-
80000.

Art. 5.

Ove l'Amministrazione volesso fare eseguire ad economia o-

pere o provviste relative ai lavori appaltati, e richiedere al-
I'imprenditore lo sborso del denaro occorrento, quegli dovrà an-
ticiparlo, salvo ad ottenere l'immediato rimborso in base alle

note da liquidarsi dall'UfBois toonico subito dopo le sommini-
strazione.

Art. 6.
La stipulazione del contratto d' appalto avverrà nel termine

ûssato nei capitolati speciali e nelPatto di deliberamento, kna in
nessun caso oltre i due mesi dal deliberamento stesso.

Al momento della stipulazione dovrà prestarsi la oauzione de-

finitiva, nel modo e nella misura stabiliti nel capitolato speciale
e nell'avviso d'asta.
La cauzione dennitiva non potrà essere minore del dieel n6

maggiore del venti per cento del valore delle opere date in ap-

palto.
Ove la cauzione definitiva fosse stabilita in somma superiore

a quella richiesta per concorrere all'asta, dovrà il deliberatario

completarla prima della stipulazione del contratto mediante altro

versamento in numerario od in titoli secondo le norme dell'ar-

ticolo 3.
La somma da depositarsi como cauzione definitiva sark indicata

negli avvisi d'asta.
Art. 7.

L'Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione por

far fronte alle spese della esecuzione dei lavori d'ufneio, e per

rimborsarsi delle spese e risarcirsi dei danni derivati dalla ine-

secuzione delle obbligazioni dell'appaltatore, salvo Pasperimento
di ogni altra aziono nel caso che la cauzione non risultasse suf-

ficiente.
Se la cauzione sia stata data con deposito di rendita pubblica,

l'Amministrazione potra, sens'altra formalità, venderla col mezzo
di un agente di cambio.
L'appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare, durante Is

esecuzione del contratto, la cauzione di cui l' Amministrazione
abbia dovuto valersi in tutto od in parte.

Art. 8.
' Nel capitolato speciale pu6 essere stabilito che l' appaltatore
debba presentare prima della stipulazione del contratto un sup-

plante o fideiussore. Questo supplente sArå tenu,to non solo alle

adempimento degli obblighi assunti dalPappaltatore, quando esso

non vi soddisfaccia ma diventerà il principale obbligato in caso

di morte o di fallimento o di altro assoluto impedimento dello

appaltatore legalmente riconosciuto.
La nuova gestione avra luogo senza bisogno di consegna o di

altro atto, fuorcha di una dichiarazione dell'Amministrazione, e

sarà considerata come immediata continuazione di quella del-

l'appaltatore primitivo ; rimarrà perciò garantita dalla medesima

cauzione, alla qual clausola s'intenderà avero.espresseinente ade.
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rità innfo l'obbligato p'rincipale iguinto il sa¡iplente nel contratto
di appalto.

AlitËldi§ti•AiÍoti¥ìifnáne affãsto estran a alle vertenze d'iá-
t'ereisi Ërs-il supplente e gli eiedi o rappreibntanti dell'appali
tiÍto Ìë liall nân p'otri Ìn vè)hna maniera venire sospeso
ocÌ iáðaglia'id il ¡Ìro'greilso dei la'verL
Il apppleate ddyri intervenire al contratto, il mandolo únita-

ménte al deliberatario, provare la sua idoneitå nei modi indicati
all'articolo 3 ed eleggere un domicilio a norma dell'articolo 9.

Art. 9

I?äppalfstòre deve nel contratte eleggere domioilio per tutti

gli effetti del contratto medesimo nel luogo ove risiede il Com-

mibstriktò della regione in cui debbono eseguirsi i lavori.
Il doinioilio Wara oletto presso un Ufneio pubblico of un per-

sonÙ4 ittà déteinlinata,
Tutte le intimazioni, gli assegnamenti di termini ed ogni altra

notineazione dipendente dal coätratto d'appalto, sulle istanze della
Amministraziòne potranno essere fatte alla persona dell'appalta-
tófe'od alla persona che lo raþpresenti nella condotta dei la-
veli, o al dotaloilio eletto.
54Igradandel l'ufBoio, la persona o la ditta presso cui fu eletto
il tiomióilios e Alto a che l'appàltato•e non abbia regolarmente
notificato all'Amministrazione la nuova elezione di domicilio,
tutte le notiûcazioni fatte sulle istanze dell'Amutinistrazione po-
tranno essere consegnate al Commissario del luogo di domicilio

elettó od a chi ne fa le veci.
Le citazioni e4 altri atti giudiziali si faranno per usciere;

tutte, 14 altre intimazioni potranno eseguirsi col mezzo degli a-
genti dell'Amministrazione.

Art. 10.
11 contratto noa vinco'a l'Amministrazione sinchè non sia in-

tervenuta l'approvazione di ß. E. il -Governatore della Colonia.

Approvato dennitivamente, l'Amministrazione consegnera all'ap-
palta.tore una copia del contratto e dei do:amenti ad esso alle-

gati, eioë del Capitolato speciale d'appalto, del processo verbale
aggiudicazione, neaché di disegni, piani o profili delle opere

che si devono eseguire e che per legge fanno °parte integrante
del contratto.
Il presente ospitolato, che forma nu contesto col capitolato

speciale, sarà unito in istampa al contratto ed alle copie di esso.
Art. 11.

Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto,
quelle tutte di stamps relative all'asta, della copia del contratto
o dei dooumenti o disegni che debbono essergli consegnati ai ter-
nini dell'articolo precedente.
La liquidasione di queste spese sara fatta in base alle tarife

Vigenti ed approvata dal capo dell'Amministrazione presso cui fu
stipulato il contratto.

CAPO SECONDO.
Esecuzione dei lavori

Art. 12.

Approvato da S. E. il Governatore della Colonia Eritrea il con-

tratto, od anche dopo il deliberamonto, quando in vista d'argenza
vi sia autorizzazione per incominciare immediatamento i lavori,

l'ingegnei•e direttore delle opere proeëderá alla loro consegna al-
l'appaltatore.
Nel giorno ûssato dall'ingegnere direttore l'impresario dovrà

trovarsi sál luogo, e inettere a disposizione dell'ingegnere inca-
tiesto di fare la consegna iÍ numero dei canneggiatori ed operai,
gli utensili e materiali necessari per eseguire, ove odeorra, il

tracelamento délle opere da costruirsi secondo i piani, profili e
1895a relativi.

Operatosi þ tracolamento, potranno essere collocati picchetti,
cagiisaldi, sagome ove si orederanno necessari.

appaltatore sark reiponsabile della conservazione dei segnali
o espisaÑÉ o dóvrà rimoit'erÍi quando siano staff foÍti.

Il tracciamento delle opere potra anche farsi dall'appaltatore,
salva verificazione a rettiûoasione, ove siayi Igogo, dell'ingegnere
direttore.
Dall'atto di consegna verrá eloa6, id doppiö esemplare, pro-

eesso verbale, Armato dall'ingegnera e dall'appaltatoke.
Qualora all'atto della consegna, e in seguito a mutamenti av-

venuti nelle condizioni locali, dopo compilato il progetto, in base

al quale 81 fece fäþpâlto, 1*trtgegnoré direttore ravvidasse ne-

oessarie delle modificazioni al progetto, dovrasospendernelacon-
segna e riferirne all'autorità superiore con gli opportuni rilievi
e calcoli di spesa.
Se i lavori saranno stati ordinati d'urgonza, ai terminidell'ar-

ticolo 337 della legge sul lavori pubblici, e le modificazioni giu-
dicate necessarie fossero di tende importanza, l'ingegnere potrà
procedere alla consegna anche di queste in relazione allo stato

fatto, salvo le successive determinazioni dell'Amministrazione,
cui dovrà tosto esserne fatta relazione.

Art. 13.

L'appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve
farsi rappresentare per mandato da persona a cui deve dare le

facoltà necessarie per la esecuzione del lavori a norma del con-

tratto, e per cui rimane sempre responsabile.
Il mandato di procura deve essere depositato presso P Ammi-

nistrazione, la quale, prima di accettare il mandatario quale
rappresentante dell'appältatore, potra richiedere che esso provi
di avere i requisiti voluti dall'articolo 2 di questo capitolato.
L'appaltatore ed il suo rappresentante devono, per tutto il

tempo dell'impreaa, diniorate in luogo prossimo ai lavori.
Art. 14.

L'appaltatore, nell'eseguire i lavori in conformità del pro-
getto, deve uniformarsi agli ordini di servizio,ed alle istruzioni
e prescrizioni che gli saranno comunicate dall'ingegnere in capo
o dall'ingegnere direttore dei lavori, salvo a fare le sue osser-

vazioni e riserve com'è disposto all'articolo 28.
Art. 15.

L'appaltatore dovrà mantenere la disciplina nei cantieri; e sarå
obbligato ad osservare e fare osservare dai suoi agentieloperai
i regolamenti, che quando trattisi di imprese grandiose, lo quali
richieggono di riunire grosse squadre di operai, potranno essore

emanati da S. E. il Governatore della Colonia, sulla proposta del-
l'ingegnere capo, per il buon ordine dei lavori e la disciplina
medesima.

Art. 16.

Occorrendo, in corso di esecuzione dei lavori, un aumento di

opere di un importare maggiore del quinto del prezzo di appalto,
l'appaltatore che ne abbia intrapresa l'esecuzione senza reclamo

od opposizione in iscritto, non potra valersi della facolta di ri-

solvere il contratto concessagli dall'articolo 344 della legge sui
lavori pubblici, e le maggiori opere s'intenderanno assunto alle
condizioni del contratto di appalto.
In ogni caso, qualora l'appaltatore chiedesse la risoluzione del

contratto, a senso del citato articolo 344, non si porterannò in
conto come opere nuove od aumento di opere :

10 i lavori che occorressero in pg per difBeoltà di fonda-

zione, tanto per cavamenti, esaurimenti, easse ed Altre ripie'ghi
d'arte, quanto per cambiamento di dimensioni o gi1alità di maa
teriali;

2° le riparazioni di danni che durante l'eseduzione delle a-
pere fossero prodotti da frane o dá quálunque altra causa di

forza maggiore.
Art. 17.

Quando insorgano contestazioni fra l'ingegnere direttore e lo
impresario, ne vien žeso conto all'ingegnere capo.
Nei dani pieVisti dall'articolo 22 e dall'articolo 25 del resènte

capitolâto, se l'aþpaltatore contesta i fatti, l'ingegnére fedigd un
pžocesao verbale delle cii.costanze contestate e lo notifiáá af0aþpaÌ-
tatore, il quale deve presentare le sue osservazioni uil termine
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di yeptiguattrgcre. -- Queste ossaryazioni ed ilprocessoverbale
sono trasqtessi dall'ingegnere direttore all'ingegnere capo, il quale
emette la sua decisione.

Quandoguestgjon venga accett a sÍ addiverrà alla nomina

di due arbgri,uno per l'Amministruione,1'altro per l'Ï"mgreåa.In
oaso di disaccordo, i due arbitri ne nógnineranno un terzo e, es--

sendofi controversia sulla säslta, guesta sarà rimessa al prési-
dente $eÏ Šlbifale cliife. IÌ giudizii deflÏ arbitri saia inappel-
labile.

Art. fe,
ÌNÅaÏ Ët riti ipòtri ääsanieze por säoi agenti o capi ofÉ-

oina se non petËÑ$ äpä I Ëi edÈilutarÌd a i sostitulrlo oe-

ddÑeËào, äilla åndiska à rielÏá miskt l'orie dat lavôri.
Ûízíg'eg'ào e ÉÏàtÎ$io'deÏ lärorÍ dvå diffit dPÑsgei•e 11cam-
bliŠnt Ë il ÍfëeÂ¾iËulintò dogÏt a§àál degli oýerai del-
l'appaltatore ,per insubordinazione, inckjkoÏìh o BilËfšde.
Ua)piltifore Àarit lii fuiti i ciisi' rekpådÅiililo deÌ danni che

siano occasionati dall'imþàrÏsÏ d'alla nägliá$nzã dei suoi a-

genti ed operai, nonch6 della malafade o della frode nella som.

ministrazione e nell'impiegidéi mièàilãli. Ha inoltre l' obbligo
di sostituire, nel pii brefe temýb paisibile; il personale licen-
ziato, onde i lavori non abbiano a subire ritardo.

Art. li
$ÁlŸö là ecâbËÍoíài ¡iòètoté dat onliifolati ipédiali, àono a nãrico

dàÍÝà'pgilfitirä ò syisä pe fbimai•â icarítieri ed illúminarliore
o còfrk, Tè pose pëi riabáài di traaporto, gli atti•ezif, i mezzi

d'opera, i ponti e quant'altro occorra alla esecuzione piena epin
fál i littori, lë àßesé di dòashgna;di tråbelañantodéilavori,
Ta Vefinékiloili ed éâpÏorkiioni BWrahto l'aikääsione dei medâ-
sitiii 62 kll'atto del ¿ollando-; lè apedd ÿef fdraia e t9ttoie a ri-
covero degli operai, quelle delle strade di särviaio, le spese per
òeÊúþailohi fdmyorküêë e di risárelàidâto dî dääni per depositi
od ò'st'rháldrit di ààféliáli i i fe'rfehr noti diniaälali; i qualsiasi
Alfi•ffelatÑa'all'iñapliás

Art. 20.
L'äpýäftsforo d'eŸe pågarà gli oyerat aläesio ogni qulridici
giorni. In caso di ritardo regolarmente verificato, l'appaltatore
viene avvertito in iscritto di eseguire i pagamenti ritardati entro
ventiquattro ore di tempo, ed in suo difetto l'Amministrazione

potra pagàre d'udleio i salari arretrati con le sonimo dovute als
l'appaltatore, senza pregiudizio dei sequestri che fossero già stati
concessi a,f479re d'altri craditori, a norma dell'articolo 351ose-

guep¶ della legge sui laYpri pubblici.
I pagamenti fatii d'ufBeie saranno prprati dalle note degli as-

sistenti dei lavori, firmate da due testimooi.
Art; 21.

Poirá eisere stabillio: nel capitolato spealale ohn sia fitta la;

riteputi d'ell'uno per conto sulle somme dorate all'apþâltatore
per assiourare, sotto la vigilanza dell'Amministrazione, soooorst
agli oparai colpiti da lesioni o dá &alattie cagionate dai lavori,
alle loro vedave ed al loro figli e per provvedere alle speso del

servizio medico. Ultimati i lavori, la parte di questa ritenuta
che non ð stata impiegata viene restituita all'appaltatore.

Art. 22.

I materiali dovranno essere della dimensione e peso prescritto
nei capitolkte spidislo, proŸediré dai luoghi iŸi pieaoritti ed es-

sore della migliore qiialità in elasödna spdoiè, o potränno met-

tårsi in opera solamente dopo èiser stati aceertiti dalPinge-
gnere.
L'accettazione dei materiali noa ð definitiva se non dopo che

sono stati posti in opera, e l'ingegnere avrà facoltà di rifiutare
in qualunque tempo quelli che fossero deperiti dopo l'introdu-
zione nel cantiere, o che per qualsiasi causa nou Tossero con-

formi alle prescrizioni del contratto e l'impresario dovrà rimuo-
nrli dal cantidre e sostituirli con altri a sue spese. .

Se i materiali accettati e già pósti in opera si scuoprano di

cattiva qualità, si procederà come à disposto dall'articolo 25 pei
casi di difetti di costruzione.
Queste prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i
diritti dell'Amministrazione nel collaudo finale.

Qualora venga tollerata na'eceedenza nelle dimensioni dei ma-

teriali prescritti, ciò non darà diritto ad alcun aumento nei prezzi,
ed il computo metrico verrà fatto come se i materiali avessero

le dimensioni stabilite dal contratto.

Se invece sarà ammessa una qualche scarsezza nelle dimen-

sioni dei materiali, i prezzi convenuti pei materiali medesimi
dovranno essere ridotti in proporzione delle diminuite dimensioni.

Art. 23,

I materiali saranno presi nei luoghi indicati nel capitolato spe-
ciale.
Nel prezzo dei materiali s'intende compreso il cámpenso al-

l'appaltatore par ogni spesa di trasporto, come ogni sposa per

apertura di cave, estrazione ed occupazioni temporanea che, oc-

correndo, dovranno stare a suo carico.
A richiesta dell'ingegnere direttore o dell'Amministrazione,

l'appaltatore dovra giastifleare di aver pagato l'indennità per le

occupazioni temporanee, afBtto di cavë,ooo.
Art. 24.

Nel caso che, per esaurimento di alenne delle cave prescritte
o per altro drotivo, convenisse ricorrere ad altra località per lá

estrazione dei materiali, l'appaltatore non potra rifiutàrsi a tale
cambiamento, qñando gli sia ordinato per iscritto dall'ingegnero
capo.
Se il cambiamento portasse una differenza nel prezzo del mate•

riale, questo verta determinato per assimilazione a quello della

località abbandonata, dall'ingegnere direttore d'accordo coll'im-

presa ; ma prima di applicarlo dovrà essere approvato dall'Amu

miniktéàzione aþpaltantel In caso di controversia sul prezzo da
stabilirsi si segaiianno le norme dell'articolo 17.

Art. 25,

L'appaltatore dovrà demolire e ricostruire a totale sua spesa e

rischio quel lavori che l'ingegnere direttore riconoscerà eseguiti
senza la necessaria diligenza o con materiali di qualita o misura
diversi dal prescritti. In daso di opposizione o protesta da patto
dell'appaltitore, decidera l'ingegnere capo.
Allorchè l'ingegnere direttore dei lavori presumera che esi-

stano difetti di aostruzione, ne riferirà all'ingegnero capo il quale
potr§ ordinare 14 necessarie vorineationi.
Lo spese relative saranno á carico dell'appaltatore quando i

vizi di costruzione siano constatati.

Art. 26.
Nel casi nel quali 11 capitolato speciale non escluda ogni coni-

penso poi danni alle opero per forza maggiore, o quando in esso

ca¡iitolato non si provveds áltrimenti, questi danni dovranno os-
sere denunciati immediatamente, ed in nessun caso e sotto pena

di decadenza, oltre i cinque giorni da quello dell'avvenimento.
11 compensisèrå limitato all'importo dei lavori per ripararo ai
gunsti, a¡iplichado ai lavori i prezzi del contratto, cioë il prezzo
di stima portato dat capitolati, dedotto il ribasso d'asta.
Frattanto l'imprësa non potra, sotto verun pretesto, sospena

dere o rallentare la esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti
per le quali dovesse lo stato dello cose rimanere inalterato, sino
a che non sia seguito l'aceertamento dei fatti, a norma dell'arti-
colo 348 della legge.
Nessun compenso ð dovuto por danno o perdite di materiali

non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio ed
in generale degli oggetti indicati all'articolo 19 del presente ca'
pitolato.
Egualmente nessun compenso sarå dovuto per danni prodotti

da forza maggiore, quando la direzione dei lavori li giudichi
imputabili anche alla negligenza dell'appaltatore e delle per-
sone delle quali à tenuto a rispondere o che non abbiano on-



3242 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

servato le regole dell'arte o lo prescrizioni dolle direzione dei

lavorii
Noi lavori di difesa contro fiumi o' torrenti tattÑ là drentua-
lith' e- i danni pártail dalla liiene inclie straordÏnarie sono a ei-
rico dell'appaltatore.

Art. 27.
Per tutte là opere delfappalto, lo quantità di lavoro eseguitö

saranno'determinale con misure geometriche, escluso, ogni altro
metodo, salvo le eccezioni che fossero stabillte nei capitolati spe-
eialil

Art. 28.
Por ciascuna opera data in uppalto si torrà un registro di con-

tabilità che dovrà essere previamente sottoscritto in ogni pagina
dalPingegnore capo e dall'appaltatore.
L'ingegnero direttore dei lavori vi inser¡verà le classificazioni

e inisure dei lavori e le memorie relative alle opero eseguite
man mano oke saranno Yerificate in contraddittorio dell'appal-
tatore o di chi lo rappresenti, dall'ingegnero stesso o, sotto la

saa responsabilità, dall'agente delegato all'assistenza dei lavori.
Tutte' le insorzioni edi annotazioni saranno sottoscritte dall'ap-

paltatore e dall'ingegnere direttore o da chi per esso.
L'appaltatore potrà fare insorire nel registro le dichiarazioni,

osservazioni e riserve che giudicherk del suo interesse, o non

sark ammesso a far valere eccezioni o pretose che non siano
stato espressamente e specificatamente riportate nel registro.
Riântandosi Pappaltatore od il suo rappresentante a sottosori.

Vere le inserizioni nel registro, se ne fark speciale menzione nel

registro stesso, e si avranno come accertati i fatti e le cirec-
stanze registrate, ogni qualvolta entro dieci giorm successivt a

quello in cui si ricusò di sottoscrivera, l'appaltatore non abbia

preseritato alPingegnere capo, in íseritto, il súo richiamo speci-
neato e determinato.
I risultamenti del registro di contabilità serviranno di base

psr la formazione del conto dei lavori o per risolvere le contro-

versie tra l'Amministrazione « Pappaltatore.
Itappaltatore potrà tener copia, a sue spese, del registro di
contabilità.

Art. 29.

Qualora l'opera appaltata debba eseguirsi in pia anni, si potrà
prescrivere nel capitolato speciale che alla fine di ogni anno si
chindano le partite del fegistro. In tal caso si stabilirg un conto
diviso in due parti: nella prima si comprenderanno le opero o

parti di opere di cui fu stabilita definitivamente la misura; nella
seconda quei lavori la cui situazione non si pot6 stabilire che

in modo provvisorio.
L'appaltatore dovrh,-entro venti giorni, da che questo conto gli
no comunicato dalt'ingegnere cape, fare le. sue deduzioni in

isoritto, mdicando quali mo3ificazioni egli richieda. Omettendo
di fare quesÏa Àeduzidià, la Ôrima parte del ionto si ha per dea
finitivaminfé stâbiliti

Art. 30.
LË åhiusura dei registri ed if oonto, come nelParticolo prece-

den si potri fa e ancile pár tutti quegli appalti i oui lavori
vengano sospesi od a determinate epoche degl'anno, o per spe-
ciale die sizione ÄelPAmministrazione, per ripreradeisi dopo un
infervallo di tempo.

Art. 31.

L'appaltatore ¿¿ŸÀ aiër compiuti interamefite i lavöii nel teN
mine pattdito nel contraito, termine che decorre dal giorno in
cui si intraprendo la consegna dei lavori.

Ñr quel tempo eÏ1e l'ãpp Itatore inipiegásse ädi lavori oltre
if termine convenuto, dovra rimborsare all'Amministrazione le

relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria
per ogni giorno di ritardo, da stabilirsi nel capitolato speciale.
Il rimborso delle spese di assistenza e la riscossione della po-

a la si faranno níediante ritenzione sul prezzo del lavoro.

Quando per cando id esso non imputabili l'appaltatore preveda

di non poter compiero i lavori entro il termine pattuito, potrà
ott'enere una p orogi olie, verincato le- circostanze, sarà con-

cessa dall'Îngegriero capo; preYia autorikzazione di S. E. il Go-

verpatore ove occoda i trenta giorni.
L'appaltatore non potrW mai elliedere lo sciogliniento del con-

tratto od una indeimith, se, nonostanto la sua diligenza e guai
lunque ne sia la causa, i lavori non abliikno potuto compiersi
nel termine stabilito dal contratto, per quanto sia maggiore il

compimento loro.
Art. 32.

L'appaltatore non può far lavorare in tempo di notte senza

averne il permesso scritto dalPingegnere direttore.

Quando l'iogegnere direttore vegga la neceseitå che i lavori

siano continuati senza interruzione, ne dark ordine in äritto

all'appaltatore, il quale sarà obbligato ad eseguirlo senza poter

pretendere alcuna indennità.
Non si potra mai esigere dagli stessi operai un 14voro mag-

giore di dieci ore per ogni ventiquattro.

CAPO TERZO.

Pagamenti alPappaltatore

Art. 33.

Nel corso della esecusione dei lavori saranno fatíL all'appalta-
tore pagamenti in conto del prezzo di appalto, nelle rata stabilita
dal capitolo speciales ed a misura dell'avanzamento, tegolar.e dei
lavori.
Sui detti pagamenti si farà la ritenuta di un decimo gnando

l'importo del contratto non superi le lire 50000, e di un decimo

per le prime 5g lire, e di un ventesimo per il di pia quando
la spesa sugefi le lire 50000.
I.e somme ritenuto serviranno all'Amministrazione par ulta-

riore garanzia dell'adempimento degli obblighi dellfappaltatore,
e saranno pagate a questo con l'ultima rata di appalto soltanto

però quando la direzione dei lavori non vi si opponga.
Sa tali somme l'Amministrazione ha gli stessi diritti che sulla

cauzione.

Art. 34.

I pagamenti in acconto saranno eseguiti sopra certifleati del-

Pidgegnere ditettore, indicanti sommariamente la quantità e l'im-

porto dei lavori eségliiti.
Nel capitolato speciale, e quando trattisi di grandi opere, si

potrà stabilire che all'importo dei lavoti eseguiti si aggiunga

quellá dei hínteridi provvisti fino alla concorrenza della metà

del loro valore, secondo i prézzi del contratto e per una sotania
che, nel complesso dei vart eef tifloati, non dovra eeeedere i due
terzi della cauzione. I materiali provvisti, in conformità delPar-

tieolo 22, resteranno sempra a rischio e pericolo delPappal-
tatore.

Art. 35.

Quándo sieno state didinate dalfAmininistrazione, in confor-

mità del Itagolãmenti e non altrimenti, delle varianti nei laïõel
o nelle qdalità dei matériâli, ne sarà fattä la valatazione ai

prezzi del contratto o secondo prezzi assimilati a quelli di opero
analoghe.
Se questa assimilazione non possa farsi, la valutazione si ope-

rerå ooi prezzi correnti nel luogo dei lavori.

I nuovi prezzi, dopo essere stati discussi tra l'ingegnere e l'ap-
paltatore, saranno sottoposti alPapprovazione dell'Amministra-

zione, senza la quale non potranno essere applicati alla valuta-
zione del lavori.

Anche questi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta.

Art. 36.

I ritardi nei pagamenti non danno diritto alPappaltatore di pre-
tendere interessi of altre indennità di qualsiasi specie.
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CAPO QUARTO.

Disposizioni diverse
Art. 37.

I materiali provenienti da eseavazione o demoliziono, reste-
ranno in proprietà dell'Amministrazione, qualora.nel capitolato
speciale non sia disposto altrimenti. In quel caso l'appaltatore si
ritiene obbligato a trasportarli e riporli regolarmente accatastati
nel luogo che verra stabilito dal capitolato speciale, e che verrà
designato dall'ingegnero direttore.

Ar t. 38.
Se per negligenza dell'appaltatore non saranno condotti con la

necessaria attività i lavori, e siavi luogo ad applicaro l'articolo
341, della Legge sui lavori pubblici, S. E. il Governatore, sul

rapporto dell'ingegnere direttore e su proposta dell'ingegnere
capo, assegnera con suo decreto all'appaltätore il termine, entro
il quale dovrà conformarsi alle prescriiloni contenute nel de-

ereto stesso, e dirette al assiourare il compimento dei lavori

nel tempo profisso dal contratto.
Questo termine decorrerà dal giorno dell'intimazione del de-

creto e, salvo i casi d'urgenza da esprimersi nel decreto stesso,
non sarà minore di dieci giorni.
Trasoorso questo termine senza effetto, S. E. il Governatore,

udito l'ingegnere capo, provvederà con speciali decreti alla ese-

cuzione di tutte le opere o di parte delle medesime, d'uficio,
in economia o per cottimi, sotto la direzione e sorveglianza
degli ingegneri dell'Amministrazione, ed ordinera l'apprensione
dei-materiali, macchine ed utensili esistenti nei cantieri dell'ap-
paltatore, e che possono essere utilmente impiegati nei la-

VOrl.

L'ingegnere direttore dei lavori, col concorso dell' appaltatore
o dal suo rappresentanto, ed in loro mancanza, con l'assistenza

di due testimoni, compilerà lo stato di consistenza dei lavori

già eseguiti e l'inventario degli oggetti appresi.
L'appaltatore dovra porre a disposizione dell'Amministrazione

entro il termine prefisso dall'ingegnere direttore, tanto gli ope-
rai dell'impress, quanto i magazzini ed i cantieni, sotto commi-
natokia di eseguirne lo sgembro d'ufBelo ed a sue spese.

L'appaltatore avra diritto di vigilare l' esecuzione dei lavori,
ma non potrà opporsi alle disposizioni ed agli ordini degli in-
gegners.
Per decre,to di S. E. il Governatore, e quando non sia interve-

nuto un contratto per l'esecuzione d'ufBeio di tutte le opere, l'ap-
paltatore potra essere rimesso nell'eseroisio del suo contratto ove
diinostri d'essere provvisto deil mezzi necessarî per coniurre a

buon Ane i lavori. L'appaltatore dovrà perð rispettare i contratti
pal•ziali che l'Amministrazione avesse stipulati.

Art. 39.

Per anfieipare i fondi necessart all'esecuzione d'aincio dei la-
voti, l'Amministrazione potrà valersi delle somme liquidate o da

litiuidarsi a favore dell'appaltatore, delle somme ritenute a ter-
mine dell'articolo 33 del presente capitolato e della cauzione.

Si comprenderanno nelle sliese dei lavori d'adicio le maggiori
indonnità per diario degli incaricati dell'Amministrazione alla

direzione e sorveglianza dei laràri.
L'eccedenza delle spese per l'esecuzione di ufficio, in confronto

alle previsioni del contratto, & a carico dell'appaltatore ; por
contrario, ao l'Amministrazione avrà ottenuto un risparmio, sark
a profitto di essa, nè l'appaltatore avrà diritto a parteciparvi in

qualsiasi modo.
Art. A0.

Quando l'Amministrazione si valga della facoltà di sciogliere
il contratto, a senso dell'articolo 345 della legge sui lavori pub•
blici, si procederà tosto a ricevere i lavori, e, spirato il termine
di garanzia fissato nel capitalato speciale, al loro collando defi-
nitivo.
L'Amministrazione ð obbligata ad accettere 891tanto quei ma•·

teriali esistenti nel cantiere che fossero ricevuti dagli ingegneri
prima della partecipazione dello sciogliinento dal contratto.
Por determinare l' indennitå dovuta all' appaltatore sinap-

plicherà il ribasso d'asta alla valutasione di tutte losopere ese-

guite.
L'appaltatore dovrà sgombrare i magassini ed i eangeri, o

porli a disposizione dell' Amministrazione nel termino - che gli
sarà stabilito, come nel precedente ar&icolo 38.

Art. 41.
Oltre alle obbligazioni portate dai capitolati speciali ed a

quanto à prescritto nel presente capitolato, si riterranno como

parte integrante del ontratto nei rapporti di diritto tra l'appi
tatore e l'Amministrazione le disþosiiioni del Codice CÑifè e
delle Leggi e del Régolamenti sulle opere pubbliohe, sulla cont
bilità dello Stäto, il Regolamento per il servizio e per la cònfi-

bilità del Corpo Reale del Genio Civile e per le collàúdizioni

dei lavori pubblici, sempre in quanto non possano essere modi-

ficate da spéciali decreti vigenti nella Colonia Eritrea.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Rigno

Bollettino settimanale, n..33, ilno al di 20 agosto 1899.

REGIONa I. -PiemOR$O.
Cuneo - Carbonchio omatico: 1 bovino a Cunoo, 1 a Cea-

tallo, 1 ad Alba, 1 a Fossano, morti.
Malattie infettive dei saini: 9 easi, letali, a Carra.

Torino - Carbonchio ematico : 1 bovino a Rivalta, 1 a Carignano,
morti.

Malattie infettive dei suini: 8 casi, con 7 morti, a Ca..

ragnano.
Vainolo ovino: 8 casi a Torino.

Alessandria - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Ca3‡ol-
l'Alfero.

Afta epizootica: 39 ovini, con 2 morti, a Refrancore.

Novara - Carbanchio ematico: 1 caso a Gozzano, 1 a Cravegna,
2 a Crescentino, letali.

Malattie infettive dei suini : 10 casi, con 3 morti, a

Quinto Vercellese.
REGIONS 11. - I,aOmbardia.

Pavia - Carbonehio ematioo: 6 bovini a Bobbio, 1 a Gambolb,
morti.

Afta epizootica: 70 bovini a Carpignago.
Milano - Malattie infettive dei suini: 14 casi ad Abbadia Co-

reto.

Bergamo - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Piario.
Cremona - Morva: 1 equino, morto, a Scannabuë.

REGIONE III. - VOROtO.
Belluno - Carbonchio ematico : ô bovini, morti, a Sedion.

REGIONE V. - Emilia.
Reggio Emilia - Carbouchio sintomatico: 1 bovino, níbrto; a

Bibbiano.
Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a S. Ilario

d Enza.

Modena - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Modena.
Malattie infettive dei suini: 3 casi, letali, a Novi di

Modena; 2, letali, a Campogalliano; 8, con 4 morti, a Cam-

posanto; 1, letale, a Medolla; 6, con 5 mort', a Mirandola: 4,
letali, a S. Felice; 1, letale, a S..Possidonio; 16, con 2morti,
a S. Prospero; 11, letali, a Modena.
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Ravenna - Malattie infettive dei suini: 2 casi, con 1 morto,
a Castel Bologneso.

REGIONE VI. Mal'011e G(1 Uzr1131•1a.
Perugia - Carbonchio ematico : 1 bovino a Perugia, 1 a Col-

la¾zone, 4 ovini ad Amelis, morti.
Morva: 2 equini a Norcia.

Raatoxx VII. TOSOGIla.
Pisa - Tubercolosi: 1 bovino a Collesalvetti.
Arezzo - Afts epizootica: 14 ovini a Pergine.

REGIONE XL - Sicilia.
Palermo - Carbouchio ematico: 2 bovini, morti, a Marineo.
Catäkia -- CardonäEio sintoniatico: 1 bovino, morto, a Catania.
Cdtânissäita - darbonoliig othafico: 1 equino, morto, a Max-

zarino.

Rumania - Dal 13 giugno al 27 laglio 1899:
N. dei Comtini N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Febbr's aftosii 4 22 8

Paeumo-eaterite infettiva
dei suini 64 1029 637

Vaiuolo ovino 22 7303 180

Emoglobinaria 11 141 54
Mal rossino dei suini 10 93 82

Carbonchio 5 13 8
Morva 2 1 7

Rabbia 3 12
.

12

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

-Riassunt.o.

Osroonchio ematico: easi' 85.
ONübAió s'intoaatied ; casi 2.
Afta epis6otica: casi 114.
Tabercolosi: ossi 1.
Moroa: casi 3.
Vainolo ovino: casi 8.

ËzÏa1¢içŸnfettive dÑf steini t oisi 95.

St.ato sanit.ario del best.iame in alcuni paesi esteri.

Austria - Dal 7 al 14 agosto 1899:
N. delle localith N. dei poderi

inforte infetti

Afta epigotica 65 480
Caiboño¾io ábatico 17 81
Moccio e faroino 10 17
Vaiuolo 9 107
S&bbla 15 32
Carbonchio sintomatico 3 4

MalioÑsino dei suini 316 , 1092
Poste suina 12 22

biorbo coitale 17 84
Rabbia 16 20

Ungheria - Dal 28 luglio at 4 a'gosto 1899:
N. delle località N. dei cortili o poderi

infette i2fetti

Carbonchio 56 81

Rabbia 81 120
Moecio 109 146
Afta epizootica 53 402

Vainolo 8 13
Esantema coitale 34 331

Seabbia 127 · 341

Mal rossino dei suini 197 900

Poste suina 13ð2 -

Herbia - Dal 29 luglio al 5 agosto 1899:
N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti
intetti ammalati od abbattuti

Èeste suina 8 236 88

Ÿàikolo óvino 4 64 12

Ântraoe 1 1 1
MWËaio e farcin i 1 1

Rabbia 1 1 1

Rarrrrrox n'urrasustons (2a P li azione>
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioè: N. 721891 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 140, al nome di Colombn Giovanni, Franceseo, Contadte,
Pietro, Giuseppe e Giovanna-Damenica, nubili, del vivente Carlo

fu Francesco e prole nascitura dal detto Carlo, domiciliati in
Padorno d'Adda (Milano), fa coal intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Colombo

Giovanni, Francesco, Costante, Pletro, Giuseppa etc. etc., veri

proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 agosto 1899.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

RxTorrios n'urrESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Gonso dato 5 0¡O

cio6 : N.1,131,540 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 20, al nome di Mendola Errico fu Giuseppe, minore, sotto
la patria potesta della madre Marianna Attanasio, domiciliata in'
Napoli, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi ad Amendola Errico fu Giu-

seppe, minore, sotto la patrig potesta della madre Gaetana Atta-

nasio, dorniciliato in Napoli, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non tieno state noti-

ûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 agosto 1899.
Per i7 Direttore Generale

ZULIANI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (POftafogli0)

Il prezzo del cambio pei certincati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, &
Basato per oggi, 28 agosto, a lire 107,50.
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Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,
nella settimana dal 28 agoata a tutto il 3 settembre

1899, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, e fissato in lire 107,65.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ao-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria -e

Commercio e il Ministero del Tesoro.
26 agosto 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 •/, lordo 99,18 */, 97,18 */,

consolidati
4 */, •¡, netto 110,73 8|4 109,61 1/4

4 ©|e netto 99,00 97,00

3 6/4 fordo 63,53 62,33

PARTE NON UFFICIALE

oz.a.nzo Insommo

Secondo na telegramma da Birmingham, in data di ieri 27

agosto, il Ministro delle colonie, signor Chamberlain, tenne
un discorso in cui, parlando degli affari del Transwaal, disse
essere dispiacente che, malgrado i negoziati intrapresi dal-

FInghilterra con spirito di conciliazione, il risultato sia cosi

poco soddisfacente.

Soggiunse: « Se il Presidente Krüger volesse consentire le
riforme moderate da noi obieste, le difBcoltà sarebbero ap-
pianate. La situazione à troppo tesa per potersi prolungare,
ma, se avvenisse la rottura che facemmo tutto il possibile per
evitare, siamo certi che avremmo l'appoggio dell'intiera In-

ghilterra ».
Mentre il sig. Chamberlain parlava a Birmingham, il ge-

nerale della Repubblica del Transwaal, sig. Joubert, assisteva
ad un meeting a Iohannesburg e vi teneva un discorso in
cui échiarb che fará ogni sforzo per il mantenimento
della pace coll'Inghilterra, ma che combatterá fino alla
morte per l'indipendenza del Transwaal.

È stato pubblicato a Londra un altro Libro axxurro sulle

faccende del Transwaal.
L'alto Commissario inglese al Capo, sir A. Milner, nel ri-

mettere al suo Governo, in data 14 giugno, la proposta d'ar-
bièrato del Governo del Transwaal, raccomanda il rigetto
immediato di queste proposte siccomo quelle che sollevereb-
bero delle nuove questioni.anziehe fisolkere le esistenti.
Sir A. Milner aggiunge che la questiorie della rÌparazione

dei torti fatti agli uittänders figura in testa del programma
delle riforme2ë che nessun' alírä iluistione età essere trat-
tata se prima non ô risolta questa.
Il sig. Chamberlain, pel suo dispaccio del 27 luglio, di-

chiara che condivide pienamente le vedute di sir A. Milner
ed esamina la situazione risultante dal trattamento accordato
agli witländers. Daplora l' insuccesso della Conferenza.
Constata con soddisfazione che le ultime proposte relatlye

alla franchigia costituiscono un passo in avanti, ma che altri
punti di grande importanza non siano stati sistemati. Poi
formula una proposta relativa ad una Commissione comune
d'inohiesta.

Telegrafano da Berlino che si mantiene il pik rigorose se-
greto sulle deliberazioni del Consiglio della Corona presie-
dato dall'Imperatore, ma che qualcosa pur comincia a traspa-
rire.

Per il.morgento, non avverrebbe nessuna modifloazione nel
Ministero prussiano, ne si procederebbe allo sologlÌmeSo
della Camera dei deputati. Queste due soluzioni sarebbero ri-
mandate e subordinate agli avvenimenti futuri.
La sessione verrà chiusa con un Messaggio Reale che jlla-

minerà la situazione e, nella nuova sessione, verrà presentato
nuovamente il progetto di legge sui canali.
Le misure pitt gravi vengono riservate per allora. Per

ora si punirá, tutt'al pib, qualche funzionario che non ha
sostenuto con lo zelo dovuto la politica del Governo.

Il Novosti di Pietroburgo contínua a commentare certi ar-
ticoli dei giornali francesi relativi alla possibilità ed alle
condizioni di un riavvicinamento tra la Franoia e la Germania.
Il Novosti considera la formanione di una triplice alleanza

della Francia, Russia e Germania contro l'Inghilterra come

inopportuna ed irrealizzabile, e reputa che valga meglio nian-
tenere l'alleanza franco-russa, che tiene fronte alla triplice e
garantisce pienamente la pace dell'Europa e il mantenimento
di un vero equilibrio delle sue forze.
Il diario russo conclude augurandosi che la Francia;e la

Germania riescano, nel loro proprio interesse, ad attenaare i
sentimenti d'antagonismo e di diflidenza reciproca che le ani-
mano.

e

L'Imperial ed altri giornali di Madrid pubblicano dei di-
spacci da San Sebastiano nel quali si annunzia che una crisi
Ministeriale à imminente e che essa viene provocata dal ge-
nerale Polaveja. La crisi si limiterebbe ai portafogli dpila
giustizia, della guerra e della marina. Il sig. Villaverde la-
seierebbe il portafoglio delle finante per assumere quello
della giustizia.

Un telegramma da Cettigne annunzia che il Principe Ni-
cola, accompagnato dal Principe Mirko, dalla Principessa
Milena e dal Ministro degli estori, sig. Vakovich, si e im-
barcato ad Antivari per Costantinopoli, ove si reca a far
visita al Sultano.
Il telegramma aggiunge chè il Viaggio del Principe non

ha scopi politici.

- I 23
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II giornali "di Torino annunziano che S. A. R. il

DiÂ À'Áóàta pai tito'da quella città per 'Carma-

gnol¾, per Assistere alle manovre del primo Co,rpo
diarmata.

Da Gegoya.telegrafano alPAgenzia ßtefani, in data d'oggi,28:
« 11 Ministro della Marina, on. Bettblo, stamane, col Prefetto,

col deputato Daneo o con varie altre autorità, si ð recato a vi-

sitare gli stabilimenti e le ofdeine di Sampierdarena.
«L'on. Ministro, nel pomeriggio, ei à recato a visitare gli sta-

bilimenti di Savona; domani visiterà quelli di Seatri, Prà eVol-

tri; e. mercoledi quelli di Genova >.

Per gli operai inabili al lavoro. - Al Ministero d'Agri-
coltura à ,terminato Pimpianto dell'Ufneio e della contabilità

della Cassa nazioriale, peijä vecohiaia bd inabilitä degli operai.
M stata diramata una circolare állo anocursali delle Provincie,

in itamlole ad iniziare le operazioni pel 1° settembro.
ongresso deglÌ ingegneri ed architetti italiani inBo-

16 a. JDaÍ Comitatolesecutivo di qu ato Congresso, abbiamo

le seguenti informazioni:
Il Ministero di AoL e C. ha assegnato all'Esposizione di in-

gegneria e di architettura cho. si terrà a Bologna, in occasione

del IX Copgresso degli ingegneri e degli architetti italiani (1-8
ottobro), le seguenti medaglie:

1) Per la sezione seconda: « Idraulica fluviale, marittima,

contrazioni relative e Bonifleazioni ».

Dao medaglie d'oro,. quattro d'argento.
2) Per la sezione ottava: « Agraria e costruzioni rurali ».

IJna medaglia d'oro,. quattro d'argento.

Queste inedyglie saranno assegnate ai lavori presentati all'Espa-

sizione e che paranno giudicati migliori dalla apposita Giuria.

Avviso alla cittadinanza. - Il coinando della divisione

militare di Roma, partecipa che il giorno 5 settembre, alle ore

7,30, nella località della Farnesina,
saranno eseguiti alcuni empe-

rimenti, con la gelatina esplosiva, dai zappatori del 16 reggimen-

to genio.
kleorologie. - Da Faido, nel Canton Ticino,: 6 giunta la no-

tiz a dellaumorte improvvisa, colå avvenuta, del senatore, conte

Venceslao Spalletti.
Era nato a Reggio Emilia nel 1834, e fin da giovane prese

parte al movimento per l'uniacazione dell'Italia. Fu poi eletto

deputato per il collegio di Montecchio, che egli rappresento alla

Øsmera durante tre legislature.
lAveva laqualità di senatoreidal 1884.
- Il Senatore Vittorio Sacchi à morto ieri, nolla sua villa di

Casteleeriolo presso Alessandria, in età di 85 anni.

Esperto in materie finanziarie, fu Direttore generale al Mini-

stero delle finanze e poi consigliere alla Corte dei Conti, reg-

gendo pure per qualehe tempo il Banco di Napoli. Copri anche

la carica di Prefetto in varte provincie
del Regno.

Eletto tra volte deputato per il Collegio di Penne, non fu am-

messo ad adempiere il mandato per ragione d'incompatibilità a

motivo d'impiego.
Fu assunto al Senato nel 1876.

Monumento a 'Bonghi. - Annunziano da Lacera che quêsto

ricordo sarà inaugurato il 22 ttobre, con un discorso dell'on.

Giantarco.
Jiono stati invitati il Ministro della P. I. e i senatori e depu-

tati della Provincia.

L'elmo del Generale cosenz. - 11 Roma di Napoli reca,

in data del 27:

« Ieri il Generale Mazzitelli rimise al Sindaco, accompagnato

da una lettera; l'elmo del GeneÉale Gosenz col relativo pennac-

ohio, che sarà inviato al Museo di- San Martino ».
Gatt.ura di latitanti in Sardegna. - L'Agenzia Stefani

ha da Cagliari, 28 :

« Senza rosistenza sono stati catturati, in seguita ad accor-

chiamento, predisposto da diverso tempo dal capitano dei cara-
binieri Manoi, i famigerati latitanti Michele Moro, detto Torra-

corte e Liberato Onano.
< La popolazione acclam la forza pubblica per Poperazione

brillantissima ».

La squadra inglese nelle acque italiane. - L'Agenzia
ßtefani ha da Livorno, 27 :
Il Prefetto ed il Sindaco si sono recati a far visita al coman-

dante della squadra inglese, ammiraglio Noel, che restitui loro

la visita.
Molta génte si à recata, oggi, a visitare le navi inglesi.
Marina militare. - Le RR. navi Flavio Gioia e Curtato-

ne, con a bordo gli allievi della R. Accademia navale, senza vi-

sitare il porto di Southampton, lasciarono ieri quella rada, di-
rette a Copenaghen.
- Le RR. navi Lepanto, Morosini, M. Pia, Lombardia, Cala-

taßmi, Gdito sono giunte a Porto S. Stefano; la ßcilla à partita
da Pozzuoli e giunta a Viesti; la Vespucci ð partita da Spezia o

giunta a Livorno; la M. Polo ò partita da Shanghai.
Marina mercantile. - Il piroscafo Tartar Prince, della

Prince Line, ò partito oggi da Napoli per New-York.

TEL.EGE.R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

RENNES, 26. - Processo Drey/us. -- (Continuazione). -
Riprendeniosi l'udienza, il capitano d'artiglieria, Valerio, citato
dal Commissario del Governo, Carrière, dice che divide le opi-
nioni del perito Bartillon e ne riprende la dimostrazione. Egli
dichiara che il falso fu fatto por potere provare la trama. Sog-
giunge che soltanto il capitano Dreyfus ha potuto esserne l'au-
tore (Sensazione).
H espitano Valerio termina, sostenendo che il bordereau a la

prova materiale dolla colpabilità di Dreyfus.
Il capitano Dreyfus rinnova le sue dichiarazioni d'innocenza.

Soggiunge che l'ipotesi che egli abbia scambiato il bordereau

per farne un mezzo di difesa, cade da 86 stessa, giaceh& non tent6
mai di sarvirsi di tale sistema.
Il capitano Fraystaetter dice che fu giudice nel Consiglio di

guerra del 1894. Allora le deposizioni dei periti e dei colon-

nelli Henry e Du Paty de Clam formarono la sua convinzione,
che si confermo coi documenti segreti.

11 teste enumera i documenti contenuti nell'incartamenfo se-

greto, specie la nota biografica, il documento colle parole:
QueRa canaglia di D., la lettera Davignon ed infine il dispaccio
di un Addetto estero che afferma nettamente la colpabilità del
ospitano Dreyfus (Rumori - Movimenti prolungati).

11 generale Mercier ed il colonnello Maurel, Presidente del

Consiglio di guerra del 1894, chiedono la parola fra l'omozione

generale. Il pubblico è in preda a grande trepidazione.
Maurel spiega la frase da lui pronunziata l'altro giorno: « Non

lessi che un documento. » Dichiara che Paltro giorno si espresse
cosi per non violare il segreto del Consiglio di guerra in Camera
delle suo deliberazioni ed impedire che l'avv. Labori lo trasei-
nasse oltre quanto egli volesse.
PoL aoggiunge: ¢ Per parte mia non lessi che un documento.

Indi passái l'incartamento al Canoelliere, dicendogli: Sono stanco. »
(Vivo rumore),
11 Presidente invita a fare silenzio.
Maurel à vivamente commosso°ed agita una mano in modo

convulso. 11 capitano Fraystaetter lo guarda fissamente.
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Il pubbliço à molto commosso,
11 colonnello Maurel, a domanda delPavv. Labori, dice: « Ri-

apondo con tutta franchezza e sincerità che ascoltai la lettura

degli altri documenti, soltanto in modo distratto, non ossendo
interessante. » (Risa, proteste nel pubblico).
Maurel soggiunge: « Non mi sovvengo di altro. » (Movimenti).
Il capitano Freystaetter, senza dar segno di turbamento, dice:

« Non solo vidi i documenti segreti, ma atermo che il colonnello
Maurel 'll teneva in mano. AŒermo inoltre che il colonnello
Maurel fece commenti ad ogni documento, man mano che ce li

passava. » (Vita agitazione).
Il colonnello Maurel, pallidissimo, replica con voce forma:

« :Protesto energicamente contro la .parola commenti > (Risa).
II -colonnello Maurel spiega quindi che era troppo consciente

del suo dovere per influenzare i giudici che presiedeva.
iBgli conclude cosi: < IIo terminato e non risponderb piû al

capitano Freystaetter » (Vifa sensazione).
I?avy. Labofi prega il Consiglio di ritenero accertato chenos-

säna contriddizione venne opposta il capitano Fi·eýstaetter.rela•
tivamente alle comunicazioni del dispaeoio 2 novergbre, fatte al
Consiglio del 1894, nella Camera delle deliberazioni. Soggiungo:
OCiò posto, ed avendo il generale Mereier detto che il dispaccio
non fu comunicato al Consiglio del 1894, prego il Presidente ad

invitare il generale Mercier a dare spiegazioni » (Movimenti).
S'impegna una discussione fra til'Generale Mercier ed il capi-

tano Freystaetter circa il contenuto del documento relativo al
tradimento di Bourges.
11 capitano Freystaetter dice che si.tratta di una granata.
Il Generale 'Hereier, smentendo, il teste, replica ohe nel docu-

ento non si faceva questione della granata Robin.
I ospitano Freystaatter mantiene la sua deposizione.
11 Generale¾ercier, circa il dispaccio de12 novembre, sostiene

el e non fu comunicato al Consiglio di guerra del 1894.

Il capitano Ÿreystaetter afferma il contrario.
L'avy. Labori, in seguito a questo inciderite, insiste perehð il

colonnello Du Paty do Glam sia inteso ufBc:almente.

Dice che fu Du Paty de clam, che, secondo il generale Mer-

cier, preparb il plico.
Il egenerale Mereier rettifica, soggiungendo che il colonnello

Du'Paty de Clam portð il plico ed il colonnello Sandherr lo
eldaAe (Moýimento).
I?incidente a chiuso.
La diohiarazione del ospitano Freystaetter produce grande im-

pieshione.
11 disegnatore Parafjaval confuta 11 Sistema addotto dal perito
eitallon per attribuire il bordereau al capitano Dreyfus.
La seduta tolta.
La prossima udienza avrå luogo lunedl.
LÒNDRA, 26. - Si ha da Lourenço Marquez : Vennero

. qui
arrestati parecchi individui sospettati di essere emissari del Go-
venio dèl Trauswaal.
Corre ivode ohe le autorità attendano un'incursione dei Boeri.
Le troplíe sono pronte.
Regna grande eccitaziono
NEWAYORK, 26. - Il Presidente della Confederazione, Mae

Kihley, prpnunzið un discorso, nel quale disso che la bandiera
ámä•icana deve rimanere alle Filippine, non a segno di oppres-
sione, nia dome simbolo di liberth e di umanità.
MADILID, 26. - Il Console spagnuolo a Lisbona ha segnalato

la comparsa di due essi di peste bubonica nei dintorni di Oporto
e di due altri casi in località situate lungo la linea ferroviaria

Opoito-Lisbona.
Ad Oporto si à manifestato soltatito un nuovo caso benigno.
BUCAREST, 26. - 11 giornale utneiale pubblica una Nota,
ella quale al diohiara ohe non si a verificato alcun. caso di

páte a Reni.
"PÀ$IGI Š6. L'autorità giudiziaria ha deciso di procedere,

in virtà della legge 14 giugno 1818, contro tutti quei giornali
che ultimamente invitarono i loro lettori a scendere in piazza
per farvi dimostrazioni.

NEW-YORK, 26. - Si ha da Capo Haitiano che il generala
Pacheco con 400 riiroluzionarii ha combattuto per tre giorni le
truppe del Governo, che ebbero 150 morti o feriti.
PALERMO, 26. - Nel pomeriggio 6 giunta la corazzata ger-

manica Kaiser, proveniente dall'Estremo Oriente, via Suer.
OPORTO, 27. - Ieri acn si verificð alcun caso di peste in

città. Vi fu soltanto un caso sospetto nel sobborgo Remaldo'
seguito da morte. Si farà l'autopsia della salma e quindi aarit
eromata.

PARIGl, 27. -.- Una nota ufneiosa dico che, contrariamente y
certe voci, ,[a sezione di statistica dell'ufBoio dello Stato Mag-
giore Generale al Ministero della guerra non si occupa ,pia di
questioni di spionaggio, poichè queste attribuzioni sono stato af-
fidate alla Direziono generale di sicurezza pubblica.
OPORTO, ß7. - Dal principio della poste vi furono finora 51

casi e dieciotto morti.
PARlGI, 27. - La situazione della casa Gudein in via Chabrol

à invariata. La casa ermeticamente obiusa.
Il servizio d!ordine vi ð stato notevolmente rinforzato.
PARIGI, 27. - Whist, nel Figare, esprime la speranza che,

dopo it processo di Rennes, gli Addetti militari saranno pia pra-
dent•.

PARIGI, 27. - La scorsa notte à passata calmissima in via
Chabrol.
Vi fu perb un incidente stamane allo ore 6,30.
Un individuo, riuscito a penetrare in via Chabrol, aggredl le

guardie repubblicane.
Egli fu tosto arrestato e gli fu trovata in dosso una rivoltella

carica.

PARIGI, 27. - La Patrie annunzia che il suo Direttore ed 11
suo gerente hanno ricevuto stamane, citazione. di comphrìre di-
nanzi al giudice Fabre. Un'istruttoria -sarebbe con.'ero di oggi
sporta in base alla legge sugli assembramenti.
MADRID, 27. - Un soldato, che faceva parte del cordone sa-

nitario p:esso Caldelas (Pontevedra), venne ucelso da un colpodi facila, sparato dal territorio portoghese.
E stata aperta un'inehiesta.
SIMLA, 27. - Gli indigeni di Ketta attaccarono una fabbrica

di birra. Nel conflitto vi furano 4 morti e 16 feriti.
OPORTO, 27. - Un caso di peste à atato segnalato in un car-

cere. Il malato fu trasportato all'Ospedale ed isolato., Il careere
venne disintettato.
FRANCOFORTE, 28. - Pel 150° anniversario della nascita di

Wolfango Gosthe si sono riunite, ieri, dinanzi la sua statua,
300 corporazioni e vi deposero corone.

Quindi vi fu una grande festa musicale all'Ippodromo, alla
quale assistettero l'Imperatrice Federico, il Ro e la Principessa
Reale di Grecia.

PARIGI, 28. - Si assicura che il colonnello Du Paty de Clam
invierà una Memoria al Consiglio di guerra a Rennes.
LONDRA, 28. -- La situazione dell'Africa del Sud è immutata.
La maggior parte del giornali ritengono che il discorso pro-

nuoziato dal Ministro delle Colonie, Chamberlain, a Birmingham,
equivalga ad un ultimatum.

MADRID, 28. - 11 Governo smentisce la voce corsa che Don
Carlos sia apparso alla frontiera.
SUSA, 28. - Stamane all'alba, stato inaugurato sulla vetta

del Rooeiamelone, in valle di Susa, a 3537 metri sul mare, 11
monumento dei bimbi d'Italia a Maria, ritenuto, per le suo pro-
pogztom, come opera d'arte unica al mondo.
V'intervennero un rappresentante della Sottoprefettura e un

rappresentante del Municipio di Susa, parecchi Sindaci della
valle e di altri Comuni del Piemonte e della Lombardia, i dele-

gatidelCardinale Richelmy e dei Vescovi delledieciottodiocesi.
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subalpine, rappresentanti di Associazioni cattoliehe, il clero, e

Migliaia di persone gremivano i flanchi della montagna.
Presso la statuas dRera pregiata dello sciiltor Sgaraikyi éra

un g'riippo di bambini e di bambine a räppiesénfar l'infa zia
italianã.
Celebrata la Messa dal canonico Tonda, il presidönte e inizia-

tore -dell'opera, prof. Ghirardi, pronunziò un breve discorso, ri-
Iovando Ï1 significato religioso del nionamento che, eretto colle
offeno di 130 miltbambini italiani, tra cui i Reali Principini di
Savota, auspica con speranze di pace il secolo nuovo.

Risposero l'avvocato Pesce, rappresentante il Sottoprefetto di
Sasa, Ratti pel Club alpino e it canonico Pescarmona per il Ve-
scovo d'Asti, inneggiando alla grandiosa iniziativa.
Quindi vennero benedette le modaglio da collocarsi nel cavo

fondäinentale del monumento, tra cui una ätupenda dí grandi di-
monsioni colle efBgie a rilievo del Re e della Regina, fatta co-

niare appositamente dalle LL. MM.
Firmato il verbale dalle Autorith, questo ei chiuse colle me-

daglie e con tutti i nomi dei 130,000 bambini entro una cassa di
ferro, che fu marata nella base ðel monumento, previa apposi-
zione dei sigilli delle Autorith intervenute. Sopra la base fu af-
fissa la lastra in bronzo colla epigrafe scritta dal Papa LeoneXIII,
invocante Maria piû candida della neve, protettrice dei confini
della Patria.
La bambina Luigina Ghirardi declamb i versi di Fogazzaro,

scritti per la circostanza.
Si chiuse la funzione con la benedizione del Sacramento, impar-
tita dalla vetta.
Momento solenne, commoventissimo! Spettacolo incantevole!
Si fa una lanciata di colombi viaggiatori portanti la notizia

del compiuto avvenimento. Inviansi dalla vetta dispacci al Papa,
al Re ed alla Regina, al Cardinale Richelmy e al generale Be-
sozzi, comandante il 1 Corpo d'armata.
Per la circostanza, ieri sera, vennero accesi su tutti i picchi

dolla valle i falb, che erano di un effetto, pittoresco. All'alba,
nel momento delfinaugurazione, tutte le campane della vallata
suonavano a festa.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Udicio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 20 agosto 1899.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova. . . . . coperto calmo 27 0 22 4
Massa e Carrara . /4 coperto calmo 27 1 17 8
Caneo . . . . . Berergo - 28 0 17 0
Toi•ino. . . . . sereno - 28 5 20 0
Alessandria . . .

-
-

Noyara . . . . sereno - 30 9 18 0
Domodossola . . sereno - 29 1 13 0
Pavia . . . . . eereno - 29 7 115 9
Milano . . . . spreno - 31 19 0
Sondrio . . . . sereno - 27 4 18 5
Bergaino . . . . sereno - 27 6 18 5
Brescia . . . . sereno - 28 4 1T> 3
Dremona . . . . serono - 29 4 10 8
Mantpya . . . . sereço - 28 4 19 ,0
Yorona . . . . - - - -

Belluno . . . . sereno - 26 6 15 1
Udino . . . . , coperto - 26 7 16 8
Treviso . . . . , coperto - 28 7 18 2
Venezia . . . . , coperto calmo 26 7 18 9
Padova . . . . sereno - 27 9 17 4
Rovigo . . . . sereno - 30 0 16 8
Piacenza . . . . sereno - 28 4 18 0
Parma . . . . , sereno - 30 4 19 6
Reggio nell'Em. . sereno - 30 0 19 2
Modena . . . . sereno - 29 9 18 7
Ferrara

. . . . sereno - 26 6 19 3
Bologna . . . . sereno - 29 2 19 2
Ravenna . . . . sereno - 31 1 17 0
Forli . . . . . sereno - 30 0 18 2
Pesaro. . . . . sereno calmo 26 7 15 8
Ancona . . . . sereno calmo 25 0 22 2
Urbino.

. . . , sereno - 25 3 18 6
Macerata. . . , sereno - 28 2 20 6
Ascoli Piceno . . sereno - 28 0 16 5

Tempo magnifico. Perugia . . . . sereno - 27 0 16 0
Camerino. . . . sereno - 26 4 16 2
Lucea

. . . . . /4 coperto - 27 6 15 8OSSERVAZIONI¾ETEOROLOGICHE Pisa. . . . . . /4 coperto - 28 8 17 8
del R. Osservatorio del Collegio Romano Livorno . . . . /, coperto legg. mosso 27 3 21 5

del 26 agosto 1899 Firenze . . . . coperto - 29 4 20 3
-..-.... Arezzo. . . . . 14 coperto - 29 2 16 0

Siena
. . . . . /, coperto - 28 0 17 5Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di Grosseto . . . . /4 coperto - 29 0 14 8

metri . . . . . . . . . . . . . 50,6() Roma . . . . . serezio - 28 5 15 4
Barometro a mezzodi

. . . . . . . 760,0 Teramo . . . . sereno - 27 6 18 8
. Chieti . . . . . sereno - 25 2 12 8Umidità relativa a mezzodi

. . . . 35
Aquila . . . . . sereno - 24 4 11 8Vento a mezzodl

. . . . . . . . NW debolissimo· Agnone . . . . härobo - 21 7 15 3
Cielo

. . . . . . . . . . . . Sereno, Foggia. . . . . sereno - 25 5 15 0
Massimo 29,5. Bari. . . . . . sereito calmo 24 4 17 0

Termometro centigrado . . . . .
Lecce . . . . . sereno - 26 1 16 0

Minimo 15 ,4. Caserta . . . . sereno - 28 3 16 8
Napoli . . . . . sereno calmo 25 9 19 7Pioggia in 24 ore . . . . . . . 0,0 Benevento

. . . sereno - 28 2 13 0
Li 2ô agosto 1899. Avellino . . . . sereno - 23 8 9 7

In Europa bassa pressione sulla Russia centrale a 742; elevata Caggiano. . . . : sereno - 21 4 13 5
Potenza . . . . sereno - 20 4 12 3sulla Germania a 768·
Cosenza . . . . sereno

.
- 26 0 15 0In Italia nelle 24 ore : barometro abbassato al Ne Centro Tiriolo. . . . . */4 coporto - 19 0 11 0

fino a 2 mm., qualche poco alzato al S; nebbie al N Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 26 0 22 0
Stamane: cielo quasi ovunque sereno. Trapani . . . . sereno calmo 27 2 21 1

Palermo . . . . sereno calmo 29 4 10 .5Barometro: 763 Ven-zia, Modena, Aacona; 764 Belluno, To- Porto Empedoelo. sereno calmo 200 1ß 0rino, Livorno, Foggia, Lecce, Catania ; 7G5 Sassari, Roma, Na- Caltanissetta . . sereno - 28 0 15 0poli, Messina, Palermo, Cagliari. Messina . . . . sereno calmo 27 8 24 0
Probabilità: venti deboli sottentrionali al N, intorno a po-

Catama . . . . sereno calmo 26 9 19 9
Siracusa . . . . sereno calmo 28 20 0nente altrove ; cielo in generale sereno, qualche temporale

.
Cagliarl . . . . sereno eglmo 28 0 18 0algord. Sassari. . . . . sereno - 26 8 18 9

Direttore : Avv. GrovAmm Puczwrim Tipografia delle Mantellete Gerente responsabile: TumNO RAFFABI.E.


